
bre eontra i Pifri setta d’ Albigesi composta per  la più 
parte ili tessitori e sparsa per la Picardia, c pei paesi 
Lassi. Viene ordinato di arrestarli,  e se sono convinti as­
soggettarli al marchio con ferro rovente. Si fecero poscia 
7 canoni sulla disciplina (p .  Mansi T . II. p. 499-)•

115g. Moguntinum , dopo il i .°  ottobre da Arnoldo 
arcivescovo di Alagonza. Ignorasi l’ oggetto di quest’ as­
semblea che rimase interrotta per la ribellione de’ cittadi­
ni. Nell’ anno seguente 1’ arc ivescovi credendo di suo do ­
vere reprimere questi ammutinati, fu da essi attaccato nel 
monastero di san Giacomo, e posto a morte il 24 giugno 
( Come. Gemi. T. I I I . ) .

1160. * Papiensc, di Pavia, cominciato il 5 febbraio 
pe r  ordine dell’ imperatore. Circa cinquanta vescovi con 
parecchi abati si dichiararono 1’ 11 febbraio in favore di 
Ottaviano, ossia Vittore IV antipapa e anatemizzarono 
Alessandro III  con tutti i suoi fautori, clic aveano ricu­
sato d ’ intervenire al Concilio ..

n  60. Anagninum , d ’ Anagni,  'in cui Alessandro III  
assistito dai vescovi e cardinali del suo seguito scomunicò 
solennemente nel giovedì santo, 24  marzo P imperatore 
Federico, e dichiaro prosciolti dal giuramento tutti quelli 
che avevano giurato fedeltà a quel m o n a rc a . Secondo 
Fleury  non sembra che Federico dopo questa scomunica 
sia stato meno ubbidito nè meno riconosciuto per  impe­
ratore di quello lo fosse prima di essa.

1160. Oxoniense, d ’Oxford, in cui condannaronsi ol­
tre trenta  eretici poplicani,  che detestavano il battesimo, 
l’ eucaristia e il matrimonila e tenevano per nulla l’autori­
tà  della Chiesa. Vennero dati  in mano al principe per 
essere corporalmente castigati.

1160. Nazareth, verso la fine dell1 anno. Alessandro 
è riconosciuto papa.

1161. * Laudcnse, di Lodi, cominciato il 19 giugno •
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